
P«f. 2 — «L'UNITA*» Sabato 21 novembre 1953 

di Forno, di Cortona, delle 
Fosse Ardcatinc, di Fonduto-
ce, di Fossoli e di tanti altri 
villaggi martoriati, che an­
cora oggi gridano vendetta ed 
esigono ohe mai più il mili­
tarismo (edesco possa rial/a­
re In testa. 

Sappiamo clic cosa ha volu­
to dire l'invasione del nostro 
Paese da parte delle ord»' te­
desche e sappiamo anche cosa 
ha voluto dire l'occupazione 
anglo-americano. I saccheggi. 
le deportazioni, le fucilazioni. 
lo torture, le stragi di donne 
e di bambini sono il tragico 
bilancio dell'invasione nati* 
.sta. La miseria, la disoccupa­
zione, la smobilitazione della 
nostra industria, le scandaloso 
assoluzioni dei criminali fa­
scisti. lo pnlitirn di discrimi­
nazione e di odio, la rinascita 
delle forze monarchiche e f«i-
M-iste, il tentativo dei circoli 
rca/iounri di impedire Vnp-
plicazione della Costituzione, 
sono in grande misura le con­
seguenze dell'occupazione an­
glo-americano, dello politien 
di asservimenlo dell'Italia nl-
rimperinlismo straniero. 

L'Unità ricorderà quali so­
no state le condizioni effettive 
nelle quali si è sviluppata In 
Resistenza come fntto politici, 
militare e sociale, qnal'e stato 
il suo significato e il suo va­
lore inestimabile per la storia 
e l'avvenire dell'Italia. Rivi­
vranno attraverso le pagine 
del nostro giornale gli eroismi 
partigiani, gli attacchi orditi 
dei gappisti, i grandiosi scio­
peri degli operai, le lotte e le 
rivolte contadine, in una pa­
rola i sentimenti di vita più 
alta e più intensa, che hanno 
riempito il cuore e nrmnto In 
mano di ogni vero italiano, 
riscattando l'ontn della corru­
zione e dei tradimenti fasci­
sti. Ogni numero deU77nffà da 
oggi ni 25 norile 1055 sarà 
una poginn di storia patriot­
tica e sociale del nostro Pae­
se, di quella storia che le 
classi dominanti vogliono sin 
ignorata dentro le scuole e 
fuori. Ragion per cui noi dob­
biamo farla conoscete bene 
e largamente. 

L'Unità che ha chiamato, in 
quegli anni difficili, il popolo 
alla lotta contro il fascismo, 
alla Resistenza, nll'insnrrczin-
ne nazionale, mette a dispo­
sizione dei pntrioti e dei par­
tigiani le sue colonne e s'im­
pegna a fnre ogni giorno me­
glio e di più, perchè sin co­
nosciuta lo verità sugli avve­
nimenti di oggi e di ieri. Vi 
è indtihhinmcntc connessione 

ftrofonda tra la realtà della 
{esistenza e i problemi nttun-

li del Paese, da quello di 
Trieste alla lotta contro il 
riarmo tedesco e per l'appli­
cazione della Costituzione. 

L'Unità s'impegna a rievo­
care In storia della Resistenza 
perchè il suo esame critico sin 
non soltanto sìmbolo, ma cin­
cin nelle lotte di oggi, anche 
t>c combattute in forme e mo­
di diversi. 

Perchè il nostro quotidiano 
possa assolvere degnamente al 
suo compito è indispensabile 
vi sia da parte di ogni com­
pagno, di ogni partigiano, di 
ogni cittadino democratico 
l'impegno a diffonderlo più 
largamente. a farlo arrivare 
dappertutto e ogni giorno. I 
mezzi per allargare la diffu­
sione del nostro giornate pos­
sono essere diversi: ma noi 
vorremmo sottolineare che lo 
abbonamento al nostro gior­
nale è, fra tutti, quello che 
più consente di far giungere 
in modo stabile e continuo ' i 
voce del nostro Partito nelle 
fabbriche, negli uffici, nelle 
famiglie. Tra gli altri impe­
gni clic noi comunisti dobbia­
mo assumere in questi e nei 
prossimi mesi vi dev'esser 
l'impegno di portare a 50 mi­
la eli abbonati all't/nifa. 

Daremo così «n grande con­
tributo alla celebrazione del­
la Resistenza, alla conoscen­
za della sua storia, al raffor­
zamento del fronte della pa­
ce, della libertà e del lavoro. 

PIETRO SECCHIA 

IL GENERALE REPUBBLICHINO ASSOLTO DALLA CASSAZIONE 

Prima di processare i partigiani 
fidami-Rossi ne ordinava le bare 

11 raccapricciante massacro compiuto a Torino - Storia di due processi - 11 ver­
detto dei primi giudici per il repubblichino fu : fucilazione nella schiena 

Profonda impressione haichledcndo la fine della aucr-
suseifnfo in tutto il Paese taira imperialista e il rotale ri 
inaudita sentenza con la qua 
le Io Suprema Corte di Cassa­
zione ha inopinatamente re­
stituito l'onore delle libertà 
ciuilf ad Adami-liossi, ex-ge-
neralo della cosiddetta repub­
blica di Salò. 

La decisione della Cassa­
zione chiude nel modo più 
negar ino che ci si potesse at­
tendere una lunga e com­
plessa vicenda m'uriiziaria che 
trae orinine, ria fatti accaduti 

{irtirtn ancora dell'» settem-
tre 1943, Nell'agosto di quel­

l'anno, infatti, mentre in l-
talia era al potere il primo 
governo presieduto dal ge­
nerale Badoglio, subito dopo 
la caduta del fascismo, il 
generale di Corpo d'annata 
Enrico Adami-Rossi, nella 
sua qualità di comandante 
della difesa territoriale dì 
Torino, ordinò alle truppe di 
aprire il fuoco contro la po­
polazione che manifestava 

pristino delle libertà demo­
cratiche. Alle invocazioni 
della folla, ti generale Ada­
mi-Rossi rispose con Jc raf­
fiche delle mitraotiatrici. Ci 
furono molti morti e /eriti. 

Net giorni immediatamen­
te seguenti alla conclusione 
dc/l'armistizio, oli operai to­
rinesi inviarono nll'Adami-
Rossi una delegazione per 
chiedere armi e vettovaglie 
al fine di iniziare, al fianco 
dell'esercito italiano, una e-
nergica resistenza contro gli 
invasori tedeschi. Il generale 
Adami-Rossi respinse le pro­
poste patriottiche del torine­
si e preferì trattare la resa 
con i 7iazisti. 

Con queste premesse, la 
sua carriera non poteva ave­
re che un solo svolgimento: 
egli aderì infatti alla eosi-
detta repubblica di Salò. 
Catturato dopo la Liberazio­
ne fu rinviato a giudizio e 

Torino protesta 
contro la sentenza 

Compatto lo sdorerò 
lei metallurgici bolognesi 
BOLOGNA, 20 — Lo sciope­

ro di 24 oro dei metallurgici 
bolognesi proclamato per ogai 
dalle organizzazioni provinciali 
di categoria aderenti alla CGIL 
alla CISL e alla UIL è perfet­
tamente riuscito. Le maestran­
ze di tutte le fabbriche metal­
lurgiche sono scese in lotta per 
esigere il rispetto del recente 
voto della Camera contro i li­
cenziamenti richiesti alla Duca. 
ti e I 162 richiesti dalla Cogne 
di Imola. 

TORINO, 20. — La notizia 
dell'annullamento della sen­
tenza della Corte d'Assise di 
Roma da parte della Cassa­
zione, per cui l'ex generale 
repubblichino Adami Rossi e 
stato assolto dalle gravi im­
putazioni ascrittegli, ha de­
stato viva indignazione nella 
cittadinanza. 

In proposito abbiamo In­
terrogato coloro che furono J 
maggiori animatori della re­
sistenza e i dirigenti delle 
associazioni combattentisti­
che, tutti nomi amati e cari 
ai torinesi; della quale espri­
mono, in questo momento 
come allora, la vera opinione. 
Ecco quanto ci hanno dichia­
rato: 

PROF. FRANCO ANTONI-
CELLI, Presidente del CLN 
regionale piemontese « Qunn-
do in un Paese è possibile a 
ehi ha combattuto i tedeschi 
e i fascisti di Salò ricevere. 
o vivo o alla memoria, me­
daglie d'oro e commemora­
zioni in Campidoglio e, nello 
stesso tempo, a chi hn colla­
borato^ accanto ai tedeschi 
contro l'Italia e coi fascisti 
di Salò, essere reintegrato 
nei gradi e risarcito dei dan­
ni, non oserei dire che si 
tratta di un mirabile esem­
pio di equanimità o di un de­
lizioso spirito di ironia e di 
disinvoltura, bensì di qual­
cosa che mina alle basi l'esi­
stenza morale di una nazio­
ne. Ridano pure gli impar­
ziali, gli scettici o i realisti: 
tutto ciò non potrà non essere 
alla lunga scontato da tutti 
quanti insieme ». 

MARIA PEROTTI. Vedevo 
della medaglia d'oro gen. Pe-
rotti « L'espressione « dispia­
cere » è troppo blanda, l'im­
pressione che lascia questa 
assoluzione è semplicemente 
enorme, specie per Torino. 
Speriamo almeno che Adami 
Rossi non sia reintegrato nel 
grado!n. 

ALBERTO TODROY della 
Associazione ex deportati in 
Germania. « Attendiamo an­
cor oggi il rimborso dei dan­
ni subiti e moltissimi di noi 
la pensione, mentre i gene­
rali repubblichini e traditori 
vengono reintegrati nel gra­
do e percepiscono persino gli 
arretrati ». 

AVV. ALFREDO NOYA 
dell'Associazione e x interna­
ti. « L'assolutoria della cassa­
zione a favore dell'Adami 
Rossi non è che l'ennesima 
dimostrazione della miscono-
seenza di tutti gli ideali che 
hanno informato la lotta di 
liberazione e quindi degli ex 
internati, che devono essere 
considerati gli epigoni della 
Resistenza al nazifascismo ». 

AVV. EUGENIO LIBOIS 
membro del CLN regionale. 
« Episodi dolorosi di ogni 
giorno sembrano voler col­
pire ed offendere con assolu­
torie ingiustificate e con con­
danne di partigiani, la Resi­
stenza: il generale delle S.S. 
Wolf. per esempio, dovrebbe 
diventare l'arbitro della si­
tuazione morale e patriottica 
di uno dei più grandi espo­
nenti della Resistenza! Nono­
stante queste delusioni di 
ogni giorno, il valore e la 
lotta per la libertà appaiono 
in un quadro sempre più im­
ponente »•. 

processato nel maggio 19-iG, 
sotto l'accusa di aver con­
vocato un tribunale militare 
repubblichino che condannò 
a morte ventitre' partigiani 
toscani. 71 processo si svolse 
a Fi re il-«• e si concluse il 25 
maggio, dopo sei ore di ca­
mera di consiglio, con la 
condanna a morte dell'Ada­
mi-Rossi e del coimputato 
generale fieri i, riconosciuti 
entrambi colpevoli di colla­
borazionismo militare (reato 
e/te assorbiva quello di con­
corso nell'omicidio dei venti­
tré partigiani). La sentenza, 
letta dal presidente Horrell», 
chiudeva u n dibattimento 
durato diciannove giorni, nel 
corso del quale erano state 
drammaticamente rievocate le 
sanguinose vicende della lot­
ta del popolo italiano contro 
i fascisti e i tedeschi. 

J/Ariaiiij-Rnssi e il Fìcrti 
avrebbero dovuto subire hi 
pena capitale mediante fuci­
lazione nella .schiena. Essi fu­
rono però salvati « in extre­
mis » dalla Cassazione, che 
annullò la sentenza, rinvian­
do il processo per una nuova 
discussione alla Corte d'Assi­
se di Roma. 

JI nuovo dibattimento si 
•svolse nel novembre del 1.9-17. 
Dalle cronache giudiziarie, di 
quell'anno risulta che, anche 
nel secondo processo, furono 
messe in luce le pesanti re-
spousabiiltà dei due imputa­
ti. Dalla pubblica lettura del 
loro curriculum, risultò che 
« essi escludevano dal dibatti­
menti gli avvocati di fiducia 
dei partigiani... non tenevano 
conto delle attenuanti a favo­
re degli imputati (le reclute, 
ad esempio, che avevano me­
no di trenta giorni di servizio. 
non avrebbero potuto essere 
processate per diserzione)... 
stabilivano a priori le senten­
ze capitali... In occasione del 
processo contro il partigiano 
Cassiani la bara fu ordinata 
ben cinque ore prima che il 
giudizio avesse inizio. Le ese­
cuzioni. inoltre, venivano ese­
guite, in genere, solo due ore 
dopo In emanazione dello sen­
tenza. anziché dopo ventiquat­
tro, come prescritto p<>r dar 
tempo al condannato di pre­
sentare domanda di grazici... 
al processo contro il partigia­
no Potetti - Permea non fu­
rono ammessi testimoni e ai 

tamentc, ordinando le bare per 
i partigiani e i renitenti pri­
ma ancora di processarli ora 
non rhJcdo' che giustizia!». 

La richiesta del P.G. Spa­
glinolo fu che la prima sen-
tenza di condanna a morta 
mediante fucilazione n e l l a 
schiena fosse solennemente 
confermata, il 27 novembre, 
invece, la Corte d'Assise ri­
sparmiò la vita ai due impu­
tati, condannandoli a venti" 
quattro anni di reclusione, ot­
to del quali condonati, 

Il resto è nolo. 71 salvatag­
gio si concreto qualche anno 
più tardi con la srcircerci'ioiic 
dell'Adami-Rossi. che nel 
frattempo aveva beneficiato 
di numerosi condoni. 

Tornato a godere della 
libertà, l'ex generale rivolse 
alla Cassazione una nuovo i-
stanza per ottenere l'annulla­
mento della condoni a E, l'al­
tro. ieri, la Suprema Corte ha 
dato all'ex generale repubbli­
chino piena soddisfa rione. 

L'inchiesta 
sulla miseria 

I 14 volumi consegnati al-
l'on. Peli» e «Ila stampa 

Al cinema Capranlca In Ro­
ma, l'on. Vigoreilt ,ha Ieri conce 
guato alla stampa estera e nazio­
nale i rifluitati dell'inchiesta 
pnrlamenture sulla miseria in 
Italia, contenuti in 14 volumi. 

Hucce.ssivumcnt© 6 stato pre­
sentato al pubblico Ut senatori. 
deputati e giornalisti un lungo* 
metraKglo dell'Istituto LUCE il 
quale, nur mostrando alcuni do­
cumenti ti » 1 1" impreulnnnnte 
problema, non riesco a ronderò. 
spedo nella conclusione, il dram­
ma di milioni di italiani Illustra­
to Invece co» dovizia di dati dal» 
l'inchiesta parlamentare 

I M \oltitnl sono stati oulndl 
offerti all'on Polla. Il presidente 
del Consiglio. nel ringraziare la 
rommlsMone per l'opera svolto 
ha dlchlHiuto che In P'-MI « \ e 
diurno. purtioppo, riaffermata 
una situazione che t>i irnsctna 
da secoli. situazione di un popiv 
lo che non è stato certamente 
favorito dnllH sorte » t on Pel 
la. dopo aver iiinniiwi) che si e 
heii lontani dallo mete che si 
vogliono vaKRlunnoio. ha ro« 
concluso: e d o d o di poter dire 
rhe. FO nello prosMmc f i u m a n e 
onesto noverilo ilo\n\ piopors: 
un programma di pio vasti com­
piti. il compito fondamentale 
saia (piollo di continuale u con­
durrò a fondo la lotta contro In 
mise: in » 

E' PROSEGUITO L'ANIMATO DIBATTITO A MONTECITORIO 

Polemiche e contraddizioni 
a proposito de l l 'amnist ia 

Gli interventi di Macrelli (PRI), Leone (d.c.) e Degli Occhi (mon.) - Di Vitto. 
rio sollecita la discussione sulle mozioni per gli aumenti agli statali e la Pignone 

Siamo Riunti al secondo 
Riorno di discussione sull'am­
nistia ma la Camera non è 
ancora in grado di prevedere 
quali saranno i lineamenti del 
provvedimento di clemenza. 
Infatti, menti e alcuni gruppi 
parlamentari debbono far co­
noscere il lo io pensiero, alcuni 
oratori di ieri hanno espresso 
opinioni personali o hanno 
manifestato tesi in contrasto 
con ciucile defili oratori uffi­
ciali del loto stesso partito. 

La discussione, che è stat,i 
diretta dal vice - presidenti 
D'ONOFRIO e TA KG ETTI, si 
è aperta con un discorso del­
l'on. MACItELLI. direttore 
della « Voce repubblicana » 
non troppo f a v o r e v o l e 
ai provvedimenti di clemenza. 
Macrelli ha chiesto che si 
scelga o l'amnistia lino a cin­
que anni o l'amnistia (Ino a 
tre anni poiché il limite in­
termedio scelto dalla Com­
missione (4 anni) è frutto di 
un compromesso e non ha 
senso dal momento che i reati 

DOPO 1-5 ORK DI CAMMA DI CONSIGLIO 

Lo semema contro la "Volante,, 
riformata dalla Corte di Venezia 
Confermati gli ergastoli a Paggio e Finardi — Assolti Magni e Lo Savio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 21 (mattino). — 
Dopo quasi 13 ore di per­

manenza in Camera di consi­
glio la Corte d'Appello di Ve­
nezia ha emesso, alle 3.30 di 
questa mattina la seguente 
sentenza a parziale riforma 
della sentenza pronunciata 
all'Assise di Verona nel 1951 
contro la « Volante rossa »: 
conferma l'ergastolo ;i Paggio 
ed a Finardi; commuta l'er­
gastolo di Trinciteli a 30 anni 
di reclusione assolvendolo 
dall'imputazione per associa­
zione a delinquere; assolve 
dall'imputazione dell'omicidio 
dell'ex generale Gatti il Dia­
dico riducendo la pena da 

«.Vii» v'X!r«'i„";V^«7ó',„ tdeÌ ttent'anni a quindici anni per nulla falserò le pressioni del ,. ..... ,.„„n. _,.__i.,« « M - , 
cardinale Messeri'e del conso- Rh a l t n , o a t i - assolve U_Mn-
le tedesco per far sospendere 
la esecuzione. 

Pronunciando In sua requi­
sirono contro l'Ada mi-Rossi e 
il Bcrfi, l'nllora Procuratore 
generale Spagnuolo esclamò, il 
21 novembre LQ-*7, rinolfo ni 
due impulciti: « Le nostre ma­
ni aronriano sangue. Sangue 
italiano! Lo spargeste spiefa-

eni dall'imputazione di favo­
reggiamento nell'assassinio del 
dottor Massnzza; assolve il Lo 
Savio già condannato a nove 
anni e quattro mesi quale 
mandante dell' omicidio del 
dott. Massnzza perchè 11 fatto 
non costituisce reato. Dichia­
ra condonate le pene deten­
tive nella misura di tre anni 

Il Consiglio provinciale di Milano 
unanime contro l'aumento dei titti 
Chiesta la sospensione degli sfratti e la proroga ilei blocco imo alla 
normalizzazione edilizia — P e r la costruzione di case popolari 

MILANO. 20. — Una signi­
ficativa presa di posizione si è 
detcrminata nella seduta di SEN. ALFREDO FRASSA 

TI. «Fui ricevuto dall'AdamijV . , ~ • ,• • - -,„ ,i-
Rossi, al quale mi ero rivolto «*» : iVC o n ,S Ifh o Provinc.aie eli 
per poter mettermi in comu­
nicazione col maresciallo Ba­
doglio, ricevendone un'im­
pressione di scarsa correttez­
za e di limitato valore umano 
e militare n. 

S. E. DOMENICO PERFT-
TI GRIVA. «Pochi giorni 
dopo la caduta del fascismo, 

Milano, di fronte al dilagare 
degli sfratti, alla insuilicienza 
degli alloggi e al sericolo de­
gli sblocchi dei fìtti. Con i:n 
voto unanime il massimo or ­
gano amministrativo •nilane-
se ha approvato un ordine 
del giorno presentato dalla 
compagna Carnevale e dal 
consigliere Como, col quale 

mi recai con il sen. Frassati, s j chiede che nell'elaborazio-
i proff- Antonicelli e Greco e 
altri, dopo un'adunanza pres­
so l'avv. Brosio, dal generale 
Adami Rossi per renderlo 
edotto del senso dell'opinione 
pubblica che esigeva si tron­
casse subito la guerra a fian­
co della Germania. Per pru­
denza, dal generale era an­
dato solo il «en. Frassati. Lo 
Adami Rossi giunse a dire 
che dovevano ringraziarlo 
perchè non ci facesse arre­
stare tutti, in quanto erava­
mo un gruppo superiore alle 
cinque persone >». 

ne dei provvedimenti legisla 
tivi sugli aHìtti. il Parlamen­
to decida: 

1) la Mispensione i'i ogni 
sfratto 50 allo sfrati ito non 
venga data altra sistemazione: 

2) Li proroga del blocco 
delle locazioni e la limitazio­
ne dell'aumento di affitto sino 
a quando non sia re^i larga 
la possibilità di abitazioni di 
carattere popolare: 

3) l'incremento con ogni 
sollecitudine da parte dello 
Stato, delle Province, dei Co­
muni, non meno che -lai ori-

NEL DECIMO ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA 

Oggi si riunisce a Cuneo 
il Consiglio nazionale dell'ANPI 

La Giunta comunale, che ha negato la sala consiliare per la mani» 
festazione, in crisi per le dimissioni di 4 assessori socialdemocratici 

CUIJEO, 20 — Domani a 
Cuneo si riunisce il Consì­
glio n a z i o n a l e dell'ANPI, 
massimo o r g a n o dirigente 
dell'Associazione, in una ses­
sione che trae la sua parti­
colare solennità dallo stesso 
ordine del giorno in discus­
sione: la celebrazione del 
decimo anniversario della 
Resistenza. La relazione sa­
rà tenuta dalla Medaglia di 
oro on. Arrigo Boldrini, il 
popolare « Bulow », Presi­
dente dell'Associazione unita­
ria dei partigiani italiani. 

Il clima della manifesta­
zione è stato però turbato da 
una decisione della Giunta 
comunale di Cuneo che, ce* 
dendo evidentemente a pres­
sioni bene individuabili, ha 
all'ultimo momento deciso di 
aerare la Sala consiliare c o ­

me sede della riunione, cal­
pestando quello che può con­
siderarsi il mandato mora'e 
della città: la sua Medaglia 
d'Oro al valor partigiano. La 
grave decisione, venuta a 
conclusione di una tempesto­
sa riunione notturna contro 
tutte le assicurazioni che fi­
no a ieri sera erano state da­
te, na suscitato in tutta la 
città una viva ondata di sde­
gno e di protesta, ed ha po­
sto praticamente in crisi la 
Giunta c o m u n a l e stessa, 
composta da cinque demo­
cristiani e da quattro social­
democratici. Questi ultimi. 
infatti, h a n n o immediata­
mente presentato le dimis­
sioni in segno di Protesta per 
le interferenze e le pressio­
ni prefettizie. 

La riunione del Consiglio 

nazionale dell'ANPI si terrà 
al Teatro Toselli. 

Un (ommerciairte «rapinato» 
denunciato per siimlarione 

PALERMO. 20 — Il commer­
ciante Salvatore Morana, che 
ieri aveva denunziato di esse­
re stato rapinato da due auto­
mobilisti sulla strada Vicari-
Caltanissetta, è stato deferito 
all'autorità Giudiziaria per si­
mulazione di reato. Da ulterio­
ri indagini condotte dai cara­
binieri di Vicari, * risultato 
infatti che il Morana aveva in­
ventato la storta della rapina 
perchè si era appropriato. 
sperperandole, di alcune som­
me affidategli da alcuni com­
paesani, per l'acquisto del 
bestiame, 

vati, delle costruzioni edilizie 
popolari debitamente sovven­
zionate, atte a risolvere nel 
più breve tempo possibile ii 
problema degli alloggi. 

L'ordine del giorno, porta­
to a conoscenza dell'^oinione 
pubblica dalla stampa, e lo 
schieramento unitario che si 
è avuto in Consiglio a suo 
favore, hanno riscosso l'una­
nime consenso dei cittadini. 

Intervento dell'oli. Pastore 
pel problema della Pigncue 

Anche l'on. Pastore, segreta­
rio della CISL, è intervenuto 
sul problema della Pignone 
presentando alla Camera una 
interpellanza firmata da altri 
18 par lamtntar i della stessa or­
ganizzazione sindacale. L'Inter. 
pellanza rivolta al Presidente 
del Consscho e ai ministri del 
Lavoro. dell 'Industria e degli 
Interni chiede di «conoscere 
quali interventi o quali prov­
vedimenti e^si ritengono effet­
tuare » e - s e i Ministri inte­
ressati ed il Governo ritenga­
no legittima la chiusura o più 
ancora la inopinata messa >n 
liquidazione dì una azienda che 
tino a pochi giorni prima lavo­
rava a pieno regime richie-
•lencìo ai lavoratori anche l'of-
tettuailone di lavoro straordi­
nario per un complesso di circa 
100o ore giornaliere. Ed anco­
ra >e tali atti s a n o consentiti 
mentre era in corso una nor­
male trattativa sindacale». 

Il P.M. chiede la conferma 
di pena ai fascisti di Coreo 

Sopraluogo a Messina 
per il processo Trinino 

MILANO. 20. — «'ella ripresa 
di Marnane ilei processo contro 
11 maggiore Trizzltio, si è clisctis-
«M» sulla possibilità Ul trasferire 
un memljro della Corte n Mes­
sina per interrogare l'ultimo te­
ste rimasto, lex console Te Pa­
squale. Impossibilitato n \entre a 
Milano per Indisposizione II te­
ste dovrebr-e o meno confermare 
di a\ere di sua iniziativa mon­
tato le batterie di Augusta alla 
insaputa dei comandante della 
« piazzaforte ». amai- Leonardi. 

La Con e si è espressa in senso 
favore\ote al trasferimento a 
Messina, per cui sembra certo 
che la ripresa delle udienrt» non 
potrà av\cnlre. come previsto. 
lunedi mattina 

a Durato, Diadigo e Bordini. 
Tramuta infine l'ergastolo del 
Durato in trentanni di reclu­
sione. Conferma per il resto la 
sentenza di Verona. 

Con cinque giorni di di­
scussione è dunque terminato 
il processo d'Appello contro 
la » Volante rossa ». Abbia­
mo già espresso il nostro pa­
rere sulla .sentenza, cioè sul­
l'atto conclusivo del dibatti­
mento, ma ancora ci resta da 
dire quali sono state le ulti­
me battute della discussio­
ne, da quando ieri, alle ore 
10, il dibattimento è stato 
riaperto, fino alle 15 e pochi 
minuti, quando cioè la Cor­
te è entrata in camera di 
Consiglio. 

11 primo a chiedere la pa­
rola è stato l'avv. Mugnoz, 
difensore dell' imputato Lo 
Savio che. come si sa. è ac­
cusato quale mandante del 
l'omicidio Massnzn. L'avvo­
cato Mugnoz ha richiamato 
pacatamente i giudici su al 
cune circostanze che escludo 
no le insinuazioni della P. C. 
circa la pretesa gelosia del 
Lo Savio nei confronti del 
suo capo ufficio, gelosia che 
lo avrebbe spinto ad armare 
la mano degli assassini. Fra 
queste circostanze va ricor­
data la testimonianza di un 
dirigente della O.L.A.P. (la 
fabbrica milanese di cui 
Massaza e Lo Savio erario 
dipendenti) il quale esclude 
in modo assoluto che l'im­
putato mirasse a sostituire 
Massaza nella carica di ca­
po ufficio. « Non siamo sol­
tanto nel campo dell'assolu­
zione per insufficienza di pro­
ve — ha detto l'oratore — 
ma in quello dell'assoluzione 
con formula piena ». 

E' seguito l'avv. Franz Sar­
no. in difesa di alcuni im-
outati minori (Tosatlo e Al ­
terco) L'avv. Sarno, soste­
nuto da inequivocabili sen­
tenze di Corte di Cassazione 
in materia, ha dimostrato la 
non esistenza di associazione 
per delinquere. 

GIOVANNI PANOZZO 

LA QUESTIONE DI TRIESTE 

1 movimenti giovanili 
ricevuti oggi da Fella 

Si sono riuniti presso la sede 
del PLI i dirigenti nazionali 
della Federazione giovanile co­
munista italiana, della Fedeia-

TRECENTOMILA LAVORATRICI IN LOTTA! 

Le raccoglitrici di olive 
scioperano nei Meridione 

Le richieste: pia alti «Uri , assistenza medica, asili-nido 

Ieri mattina, dopo tre giorni 
di sospensione, è ripreso dinan-
zi ai giudici della II Sezione Lazio almeno un migìioramen-
della Corte di Assise di Appel- l o di condizioni di lavoro 

Trecentomila raccoglitrici di 
ol ive sono in lotta in questi 
giorni per conquistarsi un 
contratto di lavoro migliore, 
per l'aumento dei salari, per 
i loro diritti di lavoratrici. 
Trecentomila donne tra le oiù 
sfruttate; e peggio pagate d'I­
talia stanno effettuando scio­
peri, e manifestazioni per im­
porre agli esosi agrari della 
Calabria, della Puglia e de1 

lo (Pres. Guarnera. P. AL Di 
Gennaro) il processo a carico 
dei membri dell'ufficio politi­
co del fascio repubblicano di 
Cuneo, che si resero responsa­
bili di numerosi ed efferati de­
litti nei confronti di civili e 
partigiani e che furono diret­
tamente implicati nell'assassi­
nio dell'avvocato Duccio Ga­
limberti, una delle più fulgide 
figure della Resistenza italiana. 

Il P. M., dopo una documen­
tata e chiara requisitoria, ha 
chiesto la conferma della sen­
tenza per gli imputati che, come 
è noto, furono condannati • di­
versi anni d i reclusione. 

A Frascati le raccoglitrici 
di olive continuano a sciope­
rare senza defezioni. Delega­
zioni di lavoratrici hanno ot­
tenuto dalla prefettura una 
riunione con gli agrari. Costo­
ro però hanno mantenuto un 
atteggiamento intransigente di 
fronte alle loro rivendicazioni. 
In conseguenza di ciò gli edi­
li di Frascati hanno effettuato 
mezza giornata di sciopero in 
segno di solidarietà con le la­
voratrici in lotta. 

A Catanzaro, invece, men­
tre in tutta la provincia ferve 
l'agitazione, le trattative per 
il contratto delle raccoglitrici 
sono «tate interrotte a causa 

dello ostinato rifiuto ad ogni 
accordo opposto dai padroni. 
In provincia di Cosenza si va 
intanto sviluppando un vasto 
movimento di solidarietà in ­
torno alle raccoglitrici di oli­
ve. II sindaco di Rossano, su 
proposta della CdL è riuscito 
a costituire un comitato uni­
tario di cui fanno parte i rap­
presentanti di tutti i partiti 
politici e delle organizzazioni 
sindacali al fine di sostenere 
la richiesta di un aumento di 
salario (che l'anno scorso o -
scillava tra le 200 e le 400 l i­
re giornaliere) e le altre ri­
vendicazioni delle raccoglitri­
ci: maggiore assistenza, istitu­
zione di asili-nido. ecc. Una 
orospettiva di accordo si pro­
fila infine in provincia di 
Reggio C. Qui Io sciopero dei 
braccianti e delle raccoglitri­
ci, indetto per il 23. 24 e 25 
novembre è stato sospeso per­
chè, in seguito alla riunione 
tenutasi in sede ministeriale 
a Roma, si sono aperte con­
crete possibilità di regolare 
entro il 30 novembre prossimo 
le condizioni contrattuali e s a . 
lariali dei lavoratori agricoli 
della provincia. 

zione giovanile socialista del 
PSDI, della Federazione giova­
nile repubblicana, della Gio­
ventù liberale italiana, dei 
Gruppi giovanili della D.C. del 
Movimento giovanile del PNM 
e del Movimento giovanile 
del PSl. 

Nel corso della riunione alla 
quale hanno anche partecipato 
ì rappresentanti dei movimenti 
giovanili di Trieste, è stata con­
cordata una dichiarazione che 
oggi verrà esposta al Presiden­
te del Consiglio nel colloquio 
fissato per le 17 presso il mini­
stero del Bilancio. Al colloquio 
parteciperanno i dirigenti na­
zionali del movimenti giova­
nili. 

Al Presidente del Consiglio 
verrà anche consegnata una 
mozione votata all 'unanimità 
dai rappresentanti dei movi­
menti giovanili di Trieste, nel­
la quale sono esposte le esi­
genze e le aspirazioni della gio­
ventù triestina. 

puniti con quattro anni di re­
clusione sono in pratica assai 
pochi e non ficqucnti. Assu­
mendo il tono di difensore 
della Repubblica, Macrelli si 
è opposto all'amnistia per il 
vilipendio alle istituzioni, di­
menticando pció clic l citta­
dini incolpati dì questo reato 
sono quasi tutti icpubhlicani 
vittime di una strana identi-
flcnzionc tra govei no e regime 
e tra polizia e forze armate 
Macrelli non ha speso una p i -
loia per l'esclusione dalla 
amnistia dei ìeati sociali com­
messi in questi anni, (esclu­
sione vivacemente criticata da 
un articolista dello « Voce re­
pubblicana ») e si è detto con­
trario all'amnistia per la dif­
famazione annunciando però 
che se la Cameni la concede­
rà. egli proporrà che si ani­
mella la rinunzia, in modo 
che vi sia una discriminazione 
morale tra chi avrà il corag­
gio di alfrontare il processo 
e chi preferirà coprirsi col 
mnnto dell'amnistia. 

E' seguito un discorso am­
pio e un po' dottrinario dello 
on. LEONE il quale, pur es­
sondo un autorevole esponen­
te del gruppo d. e , ha detto 
di parlare n titolo personale e 
non ha mancato di polemiz­
zare col suo collega Riccio che 
aveva preso la parola giovedì. 
L'amnistia, ha dichiarato Leo­
ne, se può esser giustificata 
per i reati politici, non può 
essere ammessa per l reati 
comuni in quanto annulle­
rebbe l'effetto preventivo del­
la pena e offenderebbe la co­
scienza dei cittadini che ri­
spettano la legge. Purtuttovia, 
polche la legge si trova da­
vanti alla Camera, bisogna 
approvarla perchè essa costi­
tuisce un preciso impegno di 
governo. E' necessario però 
ridurre al minimo la clemen­
za (limitandola al reati puni­
bili con tre anni di reclusio­
ne) escludendo l'amnistia per 
l recidivi, per gli omicidi e 
per i reati di diffamazione 
(dal momento che Leone — 
sono sue parole — non ha vi­
sto ancora un giornalista in 
galera). L'oratore, non ha pe­
rò potuto fare a meno di no­
tare alcune incongruenze esi­
stenti sia nel progetto di 
amnistia sia nella legislazione 
penale e ha proposto alcuni 
correttivi: largheggiare nel 
periodo giudiziale, amnistiare 
i reati meno gravi di peculato 
e i reati comuni commessi dai 
militari, attenuare le norme 
penali per i delitti contro la 
proprietà che i>ono attual­
mente Ispirate — sono parole 
di Leone — ad una concezio­
ne capitalistica e reazionaria. 

Ad un oratore cosi netta­
mente contrario all'amnistia 

IL DIBATTITO SULLE ESPORTAZIONI AL SENATO 

I d. e. votano contro 
maggiori scambi con TEsl 

Ieri mattina la discussione 
del disegno di legge governa­
tivo sulle assicurazioni e sui 
crediti a medio termine per 
le esportazioni è proseguita 
al Senato con le repliche del 
relatore d.c. Giioliclmoiie e 
del ministro Bresciani Tur-
roni e con due votazioni ad 
appello nominale sugli ordini 
del giorno presentati dai 
compagni Donini e Pastore 
per la soppressione di ogni 
discriminazione nelle nostre 
esportazioni verso l'URSS e 
le democrazie popolari. 

Il ministro ha pronuncia­
to più che un discorso poli­
tico una lezione di economia 
politica in ritardo di decen­
ni sulla realtà attuale. 

Tuttavia Bresciani-Turroni 
non ha potuto fare a meno 
di riconoscere che il deficit 
della nostra bilancia commer­
ciale e dei pagamenti per­
mane grave e che il disegno 
di legge governativo è insuf­
ficiente. Il ministro ha elus'j 
il problema delle discrimina­
zioni imposte dall'America ai 
nostri scambi normali coi 
mercato socialista e di demo­
crazia popolare, t a e endo 
completamente al riguardo 

Questo silenzio è stato rot­
to dal ministro solamente a! 
momento delia votazione dei 
due ordini del giorno de'.if 
sinistre. Egli ha infatti di­
chiarato di opporsi alla lorr 
approvazione. Anche il rela­
tore d.c. Guglielmone si è 
opposto. 

Il ministro Bresciani Tur-
Toni, respingendo l'o.d.g., ha 
tuttavia promesso che non 
saranno applicate discrimina­
zioni alle esportazioni verse 
i paesi democratici nella con­
cessione delle assicurazioni e 
dei crediti previste dal pro­
getto in discussione. 

Il compagno Cappellini, al­
la sua volta, ha chiesto a! 
ministro di adoperarsi per­
chè la Cina popolare venga 
invitata alla Fiera di Milano 

Messo ai voti, l'ordine del 
giorno Donini è stato respin­
to dalla maggioranza con 90 
voti contrari; a favore hanno 
votato le sinistre con 77 voti. 

E* stato pure respinto con 
93 voti contrari e 70 favore­
voli l'ordine del giorno Pa­
store cosi formulato: « Il Se­
nato. considerando che l'in­
dustria per la produzione de» 
cuscinetti a sfere ha conqui­
stato sul mercato mondiale un 
posto assai importante che è 
necessario non perdere; con­
siderato che attualmente la 
industria stessa è obbligata a 
ridurre l'orario di lavoro per 

le sue maestranze per la di­
minuita esportazione; invita 
il governo a togliere ogni e 
qualsiasi discriminazione nel­
la esportazione dei cuscinet-

ha fatto seguito l'on. DEGLI 
OCCHI (mon.) altrettanto net­
tamente favorevole. Degli Oc­
chi ha detto innanzitutto che 
l'elevato numero di provvedi­
menti di clemenza concessi 
negli anni scorsi non deve 
sconsigliare una nuova amni­
stia perchè l'esigenza di pa­
cificazione che lo Ispira è an­
cor viva ed è linoni mane-ito 
un provvedimento organico. 
L'ntluale amnistia d o v r à 
quindi proporsi il (ine deliri 
pacificazione nazionale e do­
vrà essere applicata con par­
ticolare larghezza al reati po­
litici. Inconcepibile per l'ora­
tore monarchico è l'esclusione 
del reato di diffamazione, non 
fosse altro perchè la ditfam i-
zionc a mezzo della stampa ha 
quasi sempre alla base moMvi 
politici. Degli Occhi ha chie­
sto che si largheggi anche 
nell'amnistinre i irati comu­
ni, senza escludere i delin­
quenti abituali e professionali 
e le misure di sicurezza. 

Lo seduta è cominciata al­
le 11 e finita alle 14.4-v Alla 
chiusura, DI VITTORIO ha 
sollecitato la discussione di 
due sue mozioni, una per la 
chiusura della Pignone, l'al­
tra per gli aumenti agli stata­
li. Il governo, su sollecitazione 
della Presidenza, farà cono­
scere prossimamente quando 
Intende discuterle 

Manovre per sottrarre 
l'amniitia ci Parlamento ! 
Una manovra sembra .-il f>'n» 

sviluppando, tln parte di alcuni 
gruppi pollllrl e di pai lamenta-
ri. per sottrarre 11 progetto di 
amnistia dull'csimio della rome-
ra. Portai oro di questo t n u n t o 
il sono tatti nella giornata di 
ieri ron. MOcrellt (repubblica­
no) o l'on Cor'CM» (libera e) I 
«piali bnni.o sostenuto — l'uno 
nel suo intervento in aula. Il 
••ccondo in una dlcnlui »/.ion«-
ud una uRi-iula governativi* — 
che co.npito del Parlameli.o r..i-
i- .be t-oitunl.'* quello '.i -ti.biii-
ro alcune linee generali per 1 
prov\c<Umcntl di amili--»: a e -li 
Indulto, 1 quali ctovrcbU'io «--
scro concessi solo dal Capo d--l-
lo Stato. 

E' evidente che ci si tro\a J* 
fronti» alla manovra di pert-ono 
o di gruppi 1 quali hanno Umo­
re rtl prendere apertamente, di­
nanzi all'opinione pubblica, po­
sizione contro le propone di 
estensione del progetto di am­
nistia. proposte clic veri anno 
avanzate da pili parti in Parla­
mento allo scopo di dare un es­
senziale contributo alia pacifi­
cazione nel Puese. Contro queste 
manovre l'opinione piibolica 
saprà, porft. essere \lgllante 

Annientato per l'olio 
il dazio doganale 

II Consiglio dei ministri si è 
riunito ieri per procedere alla 
approvazione di numerosi prov­
vedimenti di ordinaria ammi­
nistrazione, tralasciando la trat­
tazione del problema degli sta­
tali, riguardo al progettato di­
segno di « delega ». L'on. Scoca 
non si è neanche presentato al 
Viminale. 

Fra i decreti approvati, di 
particolare importanza è quel­
lo che prevede l'aumento, dal­
l'I 1 al 20 per cento sul valore 
del prodotto, del dazio doga­
nale per l'importazione d'olio 

I d'oliva. Questo provvedimento. 
'nrnCA a p a m n a o n a n l n a r t n ìnr t l_ 

ti a sfere ». 
Martedì il Senato continue- P r o s o a campagna olearia inol-

rà il dibattito, esaminando 
gli articoli 
legge. 

del disegno di 

Venerdì le trattative 
per il confratto lei fornai 
Le energiche proteste effet­

tuate in tutto il Paese dai pa­
nettieri hanno costretto l'asso­
ciazione padronale ad accettare 
te trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Queste 
trattative avranno luoso vener­
dì prossimo alle ore 11 al Mi­
nistero del Lavoro. 

trata. favorisce praticamente 
quasi esclusivamente i grossi 
produttori e gli incettatori, da­
to che i piccoli e medi produt­
tori hanno per la maggior par­
te già venduto il raccolto a un 
prezzo che risulterà indubbia­
mente inferiore a quello che 
nel futuro potrebbe essere pra­
ticato sul mercato, in assenza 
della concorrenza estera. 

Al termine della seduta è 
stato infine comunicato che I'on. 
Pella. mentre i ministri già se 
ne uscivano alla spicciolata. 
aveva fatto il punto sulla situa­
zione giuliana, come riferiamo 
in altra parte del giornale. 
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